
IL SALUTO Un addio emozionato quello di

VittorioMincato all’Eni. «Con lamia gestione il

valore del titolo è raddoppiato - dichiara -Una

performance formidabile che riflette la perfor-

mance industriale».

Ma squadra che vin-

ce non si cambia, os-

servano gli azionisti.

Invece al suo posto da oggi c’è
Paolo Scaroni (ex Enel), mentre
a Mincato è destinata la presiden-
za di Poste Spa. Un posto da cui
si dichiara pronto «a farsi da par-
te se non si dovesse giungere alla
quotazione in Borsa». Ma come
mai il giro di poltrone? A chieder-
selo nel corso dell’ultima assem-
blea per l’ormai ex amministrato-
re delegato con oltre 40 anni di
Eni sulle spalle, sono soprattutto
i fondi, che al momento del voto
di lista decidono di astenersi o di
dire no ai nuovi nomi proposti
dal Tesoro (alla fine il 4,63% vo-
ta contro la lista). I membri del
cda passano da 8 a 9. Quattro le
«new entry», riconfermato il pre-
sidente Roberto Poli.
Pesano, sul dibattito, le indiscre-

zioni stampa (mai nominate) ri-
guardo ad una supposta richiesta
di Silvio Berlusconi su un con-
tratto per il gas russo a cui Minca-
to non avrebbe dato seguito. Sta
di fatto che dai fondi parte un ve-
ro e proprio j’accuse all’operazio-
ne pretesa - stando ai rumors - dal
premier in persona. Contro tutto:
contro il mercato, contro l’azien-
da, e anche contro il titolare del-
l’Economia.
Per Domenico Siniscalco è stato
l’ennesimo braccio di ferro per-
so, per l’Eni è stato uno shock.
«È stato per noi, così come per
gran parte del mercato, un cam-
bio inatteso - dichiara in assem-

blea il rappresentante dei fondi
Pioneer (gruppo Unicredito) -
che non è stato sostenuto da con-
vincenti argomentazioni sui moti-
vi che l’hanno determinato e che
fa sorgere nuovi interrogativi cir-
ca le future linee d’azione del
gruppo». Ma la requisitoria del
fondo Pioneer non si ferma qui.
La scelta di cambiare «non ha ri-
scontro nel paragone con le altre
aziende internazionali del setto-
re», dove è prassi valorizzare ri-
sorse interne. Sono due i punti su
cui i fondi si interrogano. Prima
di tutto, il confronto tra azionisti
in occasioni di tale importanza
(che non c’è stato). In secondo
luogo, il funzionamento degli
equilibri futuri degli organismi di
governo di impresa. Sulla stessa
linea il fondo Nextra (gruppo
Itensa) e il San Paolo-Imi, che si
interrogano sul perché di questa

mossa. «Confermiamo l'alta sti-
ma a Scaroni, - dichiara il rappre-
sentante Nextra - ma riteniamo
complessivamente che il nuovo
consiglio sia indebolito dalla
mancata riconferma di uomini
come Mincato e Moscato».
Anche i piccoli fanno sentire la
loro voce. Qualcuno nota la gran-
de emozione di Mincato («All’as-
semblea dell’Enel Scaroni non
era certo così commosso»), altri
esprimono delusioni, altri ancora
vorrebbero sapere quali progetti
ha in mente Scaroni. Nella lista
degli apprezzamenti per Mincato
non mancano quelli del ministe-
ro dell’Economia. Dopo aver ap-
prezzato il dividendo di 90 cente-
simi per azione (per il Tesoro e
per la Cassa depositi e prestiti si-
gnifica un «assegno» di 1,1 mi-
liardi) e i risultati «ragguardevo-
li» del bilancio 2004 (utile di
7,27 miliardi, +30,2%), il rappre-
sentante di Via Venti Settembre
esprime a Mincato «una speciale
attestazione di riconoscimento,
non solo per i risultati raggiunti,
ma anche per l’esempio di etica
professionale che Vittorio Minca-
to ha saputo imporre all’interno e
all’esterno del gruppo». All’am-
ministratore uscente il Tesoro
esprime «viva riconoscenza».
«Ma se la apprezzano così tanto -
si chiede un azionista - non è che
glielo ha chiesto lei di andare
via?». Non è andata esattamente
così.

NUOVA VITTIMA Il digitale fa un'altra vittima fra i grandi

nomi della fotografia tradizionale, dopo Ilford, Kodak e Lei-

ca. Il mercato ha sconfitto la AgfaPhoto Gmbh, controllata

tedesca della AgfaPhoto, erede di una delle prime produt-

trici al mondo di pellicole a colori. Il tribunale di Colonia ha

avviato la procedura di insolvenza dopo che l'azienda ave-

vadepositato il bilancio il 20 maggio.Ora unamministratore

giudiziario nell'arco di tre mesi deve valutare se la società,

cheha2.400 dipendenti, hauna possibilità di sopravvivenza.

AGFA Il digitale non perdona

■ /Milano

LOSCONTRO Non si scio-

glie il nodo del cda Antonve-

neta, che rimane sospeso

dopo la delibera Consob

sull'azione di concerto,

mentre sembra profilarsi

sempre più l'ipotesi di un com-
missario nominato da Bankitalia
per indire l'assemblea. Dopo il fi-
ne settimana invece la Lodi do-
vrebbe mettere a punto la doppia
offerta contenente le modifiche
imposte dalla Commissione e il
relativo finanziamento.
Il Tribunale civile di Padova ha
respinto infatti ieri l'istanza dell'
ex presidente di Antonveneta
Tommaso Cartone che chiedeva
chiarimenti sul congelamento
del consiglio, giudicandola inam-
missibile. La partita è così rinvia-
ta al 6 giugno quando si svolgerà

l'udienza con un contraddittorio
fra le parti. A quel punto il tribu-
nale deciderà se confermare o
meno la sospensione del cda ispi-
rato dalla Lodi ed eletto dall'as-
semblea del 30 aprile. Fino a
quella data, quindi, Antonveneta
rimane nella mani del direttore
generale.
Il tribunale di Padova non ha co-
munque riconosciuto alla Popola-
re di Lodi la legittimazione a un
intervento autonomo nel proces-
so Antonveneta. Secondo quanto
deciso dal giudice Giovanni
Amenduni, la banca guidata da
Gianpiero Fiorani potrà solo in-

tervenire «ad adiuvandum». In
poche parole non potrà esprime-
re, come aveva richiesto, una po-
sizione autonoma nel giudizio,
ma potrà solo chiarire se è d'ac-
cordo o meno con la posizione di
Antonveneta.
In ogni caso il quadro appare
complesso. Abn preme infatti per
il ripristino del vecchio cda in re-
gime di prorogatio, mentre la Lo-
di spinge per affidare la reggenza
pro tempore al collegio sindacale
(sospeso anch'esso) o a un com-
missario nominato da Bankitalia.
La strada dell'intervento di Via
Nazionale appare come la più
probabile anche se questo do-
vrebbe comunque avvenire dopo
l'udienza del 6 giugno.
Qualunque sia il soggetto che
convocherà l'assemblea però, si
aprirà a quel punto una nuova bat-
taglia per l'ammissione o meno
delle quote della Lodi e degli alle-
ati (circa il 41%) per le quali la
Consob ha decretato l'azione di
concerto. Tali azionisti hanno

successivamente siglato un patto
di sindacato anche allo scopo di
sanare la situazione ma, secondo
Abn, che ha già mosso azioni le-
gali in tal senso, le partecipazioni
dovrebbero rimanere congelate
ed escluse dal voto.
Intanto la Lodi conta, dopo il fine
settimana, di ultimare le modifi-
che all'opas richieste dalla Con-
sob e di chiudere il finanziamen-
to della doppia offerta cui aderi-
ranno istituti internazionali (si
parla di Deutsche Bank, Dresd-
ner e Bnp) e nazionali di medie
dimensioni.
La Lodi, dopo gli incontri avuti

con i tecnici della Commissione,
offrirà così un conguaglio in de-
naro e non più in azioni, nel caso
in cui i titoli offerti in cambio alle
azioni Antonveneta (azioni Bpl e
Rbh di nuova emissione) quotino
a un prezzo inferiore a quello at-
tribuito nel prospetto della Lodi.
Le modifiche apportate dalla Lo-
di, è il convincimento della squa-
dra di Fiorani, dovrebbero con-
vincere la Consob a dare il via li-
bera al prospetto entro il termine
canonico del 1˚ giugno.
Sull'altro fronte prosegue l'opa di
Abn in contanti a 25 euro lanciata
lo scorso 19 maggio. Abn confi-
da che le iniziative messe in cam-
po e l'intervento delle autorità di
vigilanza blocchino o vanifichi-
no l'offerta della Lodi. A quel
punto l'offerta olandese sarebbe
l'unica alternativa reale sul mer-
cato e un piccolo ritocco verso
l'alto potrebbe servire a convice-
re i più recalcitranti e coloro che
hanno acquistato ad alti prezzi
durante il rastrellamento.

Eni, i fondi protestano
per l’uscita di Mincato

Il mercato teme il ritorno della politica nel gruppo
e vota contro il nuovo consiglio di amministrazione

La moglie Lora, la figlia France-
sca annunciano con dolore la
perdita del compagno

MARIO PALCHETTI
Le esequie avranno luogo oggi
28 maggio alle ore 16.00 pres-
so le Nuove Cappelle del Com-
miato via delle Gore 60.

Firenze, 28 maggio 2005

OFISA V.le Milton n. 89
Tel. 055.489.802-3-4-5

Caro

ALDO
Ti abbiamo conosciuto, stima-
to, apprezzato per la cultura,
l’umanità, la lungimiranza politi-
ca.
Magnanini, Orlandini, Mori.

Reggio Emilia, 28 maggio 2005

La società HitStudio Editori
partecipa al dolore dei familiari
per la scomparsa dell’amico e
autore

ALDO d’ALFONSO
del quale ricorda la generosa
collaborazione, l’impegno cul-
turale e civile.

Bologna, 28 maggio 2005
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Adesso Scaroni
dovrà dimostrare
di saper tener
fuori i partiti e
gli interessi indebiti

CONSOB

Parmalat
può tornare
in Piazza Affari

ECONOMIA & LAVORO

BANCHE

Unicredit e HVB parlano di matrimonio
Nascerebbe il primo istituto europeo

Antonveneta bloccata, arriva il commissario
Il Tribunale di Padova respinge la richiesta di «scongelare» il consiglio di amministrazione

Vittorio Mincato Foto di Calanni/Ap

L’istituto guidato
da Fiorani al lavoro
per modificare
le condizioni
della sua offerta

■ diBiancaDiGiovanni / Roma

MILANO La Consob ha rilasciato
giovedì sera il nulla osta alla pub-
blicazione del prospetto informati-
vo per l'adesione al concordato
preventivo e all'eventuale successi-
va quotazione in Borsa dei titoli
Parmalat.
Il nulla osta consentirà al giudice
fallimentare di Parma, Giuseppe
Coscioni, di convocare i creditori
che dovranno votare sulla propo-
sta di concordato messa a punto
dall'amministratore straordinario.
Solo in un secondo tempo, una vol-
ta approvato il concordato, credito-
ri e obbligazionisti potranno con-
vertire i propri titoli del debito in
azioni che verranno quotate in Bor-
sa. I tempi previsti sono piuttosto
rapidi: per l'assemblea dei credito-
ri non dovrebbero passare più di
una decina di giorni, e poi a segui-
re l'iter per la quotazione non do-
vrebbe richiedere molto tempo.
Entro l'estate, dunque, come già
previsto, le azioni Parmalat torne-
ranno sul mercato azionario.
La notizia del parere favorevole ri-
lasciato dalla Consob è stata subito
oggetto di commento da parte del
presidente della provincia, Vincen-
zo Bernazzoli, e di Giuseppe Ro-
manini, sindaco di Collecchio, il
comune parmense che ospita la se-
de centrale dell'ex azienda di Calli-
sto Tanzi. Entrambi esprimono
soddisfazione e ringraziano pub-
blicamente il commissario straor-
dinario Bondi, che in questi mesi
sta guidando l'azienda fuori dalle
secche del crac. «Siamo molto sod-
disfatti per questo risultato - ha af-
fermato Bernazzoli - con cui parte
a tutti gli effetti la nuova Parmalat.
Analoghe considerazioni arrivano
anche da Romanini, che però av-
verte: «Occorrerà ancora tenere al-
ta l'attenzione per fare in modo che
il frutto di tanto impegno non vada
disperso».

MILANO Dai diretti interessati
non arrivano conferme, solo «no
comment». Ma gli investitori
non lasciano la presa sul possibi-
le interesse di Unicredit per
Hypovereinsbank. E la specula-
zione ha coinvolto nella partita
anche Bank Austria Creditan-
stalt, controllata al 77,54% da
HVB, che alla Borsa di Vienna
ha fatto un balzo del 7,24% a
80,75 euro sui massimi storici.
Secondo alcuni analisti potrebbe
essere quello il vero obiettivo di
Alessandro Profumo, visto che
l'istituto austriaco è molto forte
nell'Est Europa, area nella quale
il gruppo italiano intende espan-
dersi ancora.
A Milano Unicredit è rimasta sot-
to pressione (-0,47% a 4,15 euro)
tra scambi intensi, pari a oltre
l'1,9% del capitale mentre a Fran-
coforte HVB ha consolidato i
guadagni della vigilia (+0,05% a
20,18).
Nelle sale operative e negli uffici
studi viene valutata intanto la
portata di una eventuale fusione
tra Unicredit e il colosso del cre-

dito tedesco: matrimonio che da-
rebbe vita alla più grande opera-
zione, in termini di valore, mai re-
gistrata in Europa nel settore ban-
cario. Per Unicredit sarebbe una
delle vie possibili per crescere
nel cuore del Vecchio Continen-
te. Secondo il Wall Street Journal
Europe, le trattative sono già in
stadio «avanzato». Un prezzo
«esatto» per azione non sarebbe
ancora stato fissato ma l'opera-
zione sarebbe realizzata al 100%
attraverso uno scambio azionario
per un valore complessivo di cir-
ca 16 miliardi.
Alla riapertura della Borsa di
Vienna, chiusa l’altro ieri per fe-
stività, il titolo di Bank Austria è
volato sui massimi mai raggiunti
dalla quotazione avvenuta a lu-
glio 2003. Secondo alcuni anali-
sti il vero boccone a cui mira Uni-
credit sarebbe proprio l'istituto
austriaco. A sostenere le quota-
zioni c'è poi l'idea che se la con-
trollante tedesca finisse in mano
a Unicredit, quest'ultima dovreb-
be lanciare un'opa a cascata sulla
banca austriaca.

La partita tra
la Popolare di Lodi
e Abn Amro
è rinviata all’udienza
del 6 giugno
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